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«Per fornire il prima possibi-
le assistenza ai migranti e per
la loro sicurezza vi chiediamo
di sbarcarli a Malta garanten-
do l’ingresso della motonave
Aquarius nel vostro porto». La
comunicazione urgente su car-
ta intestata del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
spedita dal Centro di soccorso
della Guardia costiera di Roma
aimaltesi dimostra che il gover-
no de La Valletta ha fatto come
sempre orecchie da mercante
rifiutando lo sbarco deimigran-
ti. Lo stesso premier Joseph
Muscat ha mentito dichiaran-
do che «non risulta» una richie-
sta di approdo italiana.
Il documento in mano al

Giornale dimostra il contrario.
Il 10 giugno l’Mrcc, il centro di
soccorso della Guardia costie-
ra, invia il fax urgente alla con-
troparte maltese. «Cari signori,
vi informiamo che la motona-
ve Aquarius ora all’interno del-
le acque di ricerca e soccorso
di Malta è stata coinvolta il 9
giugno in sei casi di soccorso e
ha a bordo circa 700 persone»,
si legge nelle prime righe. Ro-
ma fornisce l’esatta posizione
dell’unità con tanto di latitudi-
ne e longitudine. E poi aggiun-
ge, per sottolineare che La Val-
letta è il porto sicuro più vici-
no, che la nave delle Ong Sos
Mediterranee ed Msf dista «64
miglia da Malta, 99 da Lampe-
dusa e 121 dalle coste meridio-
nali siciliane».
Gli italiani fanno presente ai

maltesi che a bordo ci sonomi-
granti in «cattive condizioni di
salute oltre a donne e bambi-
ni». E «per la loro sicurezza»
l’Italia chiede secondo «il capi-
tolo 3 della convenzione di Am-

burgo» che impone la collabo-
razione fra Stati nel soccorso
in mare di «sbarcarli a Malta».
Da La Valletta fanno i furbet-

ti e neppure rispondono la-
sciando che l’ondata buonista
si scagli contro il «fascista» Sal-
vini, ministro dell’Interno che
dice no all’attracco dell’Aqua-
rius in Italia. E nessuno critica
Malta. Il bello è che pure l’Ong
che ha i suoi medici a bordo
della nave in un comunicato

del 12 giugno scrive: «Per Msf
l’opzione migliore è sbarcare
al più presto le persone soccor-
se nel porto sicuro più vicino, a
Malta o in Italia».
Nel 2017 sono arrivati

sull’isola europea appena 23
migranti e nei porti italiani
171mila. L’anno prima erano
due in più. Muscat ha chiuso il
porto de La Valletta, come sta
facendo Salvini, dopo che nel
2008 erano sbarcati oltre due-
mila migranti su 460mila abi-
tanti. E negli ultimi giorni sono
arrivati in Italia altri 1495, che
in realtà erano stati soccorsi in
acque di competenza libica e
maltese. Gli ultimi sono i 519
sbarcati la scorsa notte da nave
Diciotti della Guardia costiera
italiana.
La settimana scorsa il procu-

ratore di Catania, Carmelo Zuc-
caro, titolare di un’ampia in-
chiesta sulle Ong ha spiegato:
«Il centro di soccorso italiano
in mare interviene in un’area
Sar che è stata estesa a 1,5 mi-
lioni di chilometri quadrati, cir-

ca, a causa del disimpegno del-
le autorità maltesi (…) lungo la
rotta del mare Mediterraneo
centrale, che, sistematicamen-
te, rifiutano l'utilizzo dei loro
porti per l’approdo». La nostra
effettiva zona Sar, dimezzomi-
lione di chilometri quadrati
«non è direttamente confinan-
te con le acque territoriali libi-
che - ha sottolineato Zuccaro -.
Tra le due aree si interpone la
Sar maltese, che è di 250mila
chilometri quadrati, dove Mal-
ta si rifiuta di intervenire alle
richieste di soccorso».
Non a caso il governo di cen-

tro sinistra, amico del Pd, al po-
tere a La Valletta ospita furbe-
scamente la flotta rimasta del-
le Ong. Sei navi più due aerei
di un gruppo di volontari fran-
cesi, che partono sempre da
Malta, ma non sbarcano mai
un solo migrante sull’isola.

LA COMUNICAZIONE
ll documento del ministero

delle Inffrastrutture
inviato il 9 giugno a Malta

Ordini dellaGuardia costiera italia-
nanon rispettati, soccorsi anche all’in-
terno delle acque territoriali libiche,
battaglie navali sul recupero dei mi-
granti con le unità di Tripoli donate
dall’Italia, gommoni avvistati addirit-
tura da droni e «appuntamenti» in
mezzo al mare per recuperare i clan-
destini. Da quando è stato applicato il
codice delleOng dal precedentemini-
stro dell’Interno,MarcoMinniti, leOr-
ganizzazioni non governative hanno
continuano a fare quello che voleva-
no pur di recuperare migranti e sbar-
carli in Italia. Un dossier di 300 pagine
su tutte le operazioni delleOngdavan-
ti alla Libia dal luglio scorso a maggio
di quest’anno dimostra le furberie dei
talebani dell’accoglienza, che aggira-
no codici e divieti. Le stesse carte, con
maggiori dettagli, sono sul tavolo del
procuratore di Catania, Carmelo Zuc-
caro che indaga sulle Ong. Il settima-
nale Panorama è stato il primo a pub-
blicare i dati cominciando dai 17.178
migranti, in gran parte clandestini, ar-
rivati da luglio 2017 a maggio nel no-
stro paese grazie alle Ong.
Il numero più alto di recuperi, 44,

spetta proprio a nave Aquarius prota-
gonista del braccio di ferro con il Vimi-
nale degli ultimi giorni, che ha dovuto
portare i migranti in Spagna. E spesso
le segnalazioni sono a dir poco ambi-
gue. Panorama rivela che il 28 genna-
io nave Aquarius grazie ad una telefo-
nata a Roma da «utenza sconosciuta»
soccorre un «gommone con87 clande-
stini», ma nelle acque territoriali libi-
che a 10 miglia dalla costa. Solo nei
primi quattro mesi dell’anno le Ong
sono intervenute ben 14 volte nelle
cosiddette acque contigue, non inter-
nazionali, entro le 24 miglia dalla Li-
bia. E tutti i recuperi inmare dal codi-
ce Minniti in poi sono avvenuti nelle
80miglia dichiarate da Tripoli zona di
ricerca e soccorso della guardia costie-
ra libica. Oggi la flotta umanitaria con-

ta su sei navi e due aerei che decolla-
no da Malta oltre ai droni a bordo. Il
17 settembre il velivolo senza pilota
Moonbird della tedesca Sea watch in-
dividua un gommone «con 120 clan-
destini soccorsi da motonave Astral»
si legge nel dossier.

In marzo nave Open arms è stata
prima sequestrata e poi lasciata anda-
re a Pozzallo per aver portato in Italia
centinaia di migranti, che dovevano
venir soccorsi e fatti tornare indietro
dai libici. La nave era stranamente par-
tita da Malta con una rotta dritta co-
me un fuso sul luogo dell’«appunta-
mento» al largo di Khoms ancora pri-
ma che i gommoni con i clandestini
salpassero dalla Libia.
L’ultima battaglia navale delle Ong

è del 24maggio quando lamotovedet-
ta Zwara salpa da Khoms per intercet-
tare un gommone.Panorama hapub-
blicato i fax dell’assunzione da parte
di Tripoli di «responsabilità dell’ope-
razione di ricerca e soccorso» che invi-
ta espressamente «tutti gli altri assetti
nell’area a rimanere ad una distanza

di 5 miglia dall’evento». Il centro di
soccorso della Guardia costiera a Ro-
ma ribadisce che il comando è di Tri-
poli. L’equipaggio della nave dell’Ong
tedesca Sea watch se ne frega e recu-
pera 157 migranti raccogliendone al-
tri 295 il giorno dopo. Tutti sbarcati in
Italia.
Il grosso delle segnalazioni dei gom-

moni avvengono attraverso chiamate
dirette al Centro di Roma. Però subito
dopo sono ben 47 le segnalazioni par-
tite direttamente dalle navi o velivoli
delle Ong, che fanno scattare il «soc-
corso».
L’assurdo è che talvolta chiamano

direttamente i trafficanti a Roma con
dei cellulari libici spacciandosi per pa-
renti dei clandestini appena salpati.
Panorama rivela che nel dossier un
sospetto trafficante si presenta come
«sig. Mohammed» per informare
dell’arrivo di un «barchino con 40
clandestini». Tutti presi dalla Sea Fu-
chs, che poi vengono trasbordati su
tre navi diverse, contravvenendo al co-
dice Minniti, prima di arrivare in Ita-
lia.
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È l’ultima campagna pubblicita-
ria di Benetton: gli scatti ritraggono
due momenti dei viaggi disperati
dei migranti che fuggono dalle loro
terre. Secondo Oliviero Toscani, le
foto servono «a rendersi conto di
quello che sta succedendo, cosa di
cui forse non si rendono conto quel-
li che sono al governo». Dura la rea-
zione della Lega: quella veneta invi-
ta addirittura a una sorta di boicot-
taggio dei prodotti Benetton. Anche
la rete si è scatenata con post anche
durissimi pro e contro l’iniziativa. E
Salvini ha commentato: «Solo io tro-
vo che sia squallido?».

IL DOSSIER DELLA GUARDIA COSTIERA

Ecco tutti i trucchi (illegali) delle Ong:
così i clandestini vengono portati in Italia
In 300 pagine i legami con gli scafisti e gli sconfinamenti nelle acque libiche

CAMPAGNA SUGLI SBARCHI

Lo spot choc Benetton
scatena Lega e social

Duemigranti delMali hanno de-
nunciato a Caserta di essere stati
presi di mira con una pistola ad aria
compressa da tre uomini italiani
che hanno gridato «Salvini, Salvi-
ni». I due maliani, i nomi sarebbero
Daby e Sekou, che beneficiano di
un progetto di accoglienza del co-
mune, sarebbero stati avvicinati da
una Fiat Panda nera, con a bordo
tre giovani italiani che hanno esplo-
so due colpi a distanza ravvicinata,
uno dei quali ha colpito al torace
Daby, ferendolo. Il maliano è stato
dimesso dall’ospedale con due gior-
ni di prognosi.

Il premier ungherese Viktor Or-
ban, paladino del pugno duro con-
tro gli immigrati, sta pensando di
inserire nella Carta Costituzionale
una nuova norma: sarà vietato con-
cedere accoglienza ai migranti irre-
golari. Nonostante due anni fa il Par-
lamento abbia già bloccato una pro-
posta di riforma analoga sul tema
immigrazione, ora il premier torna
alla carica e questa volta ha i nume-
ri per realizzare il suo progetto. La
riforma sarebbe stata già votata dal-
la commissione parlamentare e og-
gi la maggioranza di governo po-
trebbe approvarla.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE L’invasione organizzata

La prova che Malta ha mentito
«Sos, fate sbarcare la Aquarius»
La Valletta ha sempre sostenuto di non aver ricevuto
allerte sulla nave. Ecco il documento che li smentisce

A VALENCIA
La Aquarius è approdata in Spagna

IL DISPACCIO UFFICIALE

La nota inviata il 9 giugno:
«A bordo 700 persone,
ci sono donne e bambini»

DENUNCIA A CASERTA

Sparano ai migranti
gridando: «Salvini!»

IL VOTO IN UNGHERIA

Accoglienza vietata
dalla Costituzione




